


Domenica 17 aprile 20224 PRIMO PIANO

ENERGIA PD REGIONALE BLINDATO SUL «SÌ» A RIGASSIFICATORI E PALE EOLICHE OFFSHORE, EMILIANO ATTENDE ROMA. E A TERNA OLTRE 1.400 DOMANDE NEL 2021

Energia, l’ora delle rinnovabili
Puglia pronta, ma 400 richieste pendenti. Commissario e «Via» veloce, arriva il decreto

BEPI MARTELLOTTA

l Ci sarà un commissario «taglia bu-
rocrazia» a provvedere. Ma occorrerà an-
che estendere la procedura di Via «ac-
celerata», già prevista per gli investimen-
ti del Pnrr, su tutti gli investimenti ener-
getici. Queste le due ipotesi allo studio del
Ggoverno per rendere più rapida l'in-
stallazione di nuovi impianti per la pro-
duzione di energie rinnovabili. Mario
Draghi ha già annunciato un intervento
per eliminare i blocchi che frenano la
creazione di parchi eolici, solari, geoter-
mici. E i tecnici di Palazzo Chigi e del
ministero della Transizione ecologica so-
no al lavoro su un pacchetto di norme che
confluiranno nel decreto da 6 miliardi di
cui si discuterà la prossima settimana e
che prevede anche gli aiuti economici a
famiglie e imprese per attutire i contrac-
colpi della crisi ucraina.

La bolletta energetica italiana ormai
corre più dell’inflazione ed è per questo
che il premier ha già in agenda una serie
di viaggi in Africa, il cui obiettivo è di-
versificare i rifornimenti di gas per af-
francarsi dall’«orso russo». Ma il gas, sia
attraverso gli approdi che già interes-
sano la Puglia (il Tap) sia attraverso le
piattaforme off shore per il Gnl, non è
l’unico appunto in cima all’agenda del
presidente del Consiglio. La domanda,

infatti, per la transizione energetica, tan-
to decantata dal Governo ben prima
dell’inferno ucraino, c’è ed è tanta in
Italia. Solo nel 2021 Terna ha ricevuto
1.439 nuove domande: 974 per impianti
fotovoltaici e 465 per pale eoliche. Il tutto
consentirebbe 170 Gigawatt di richieste
di allaccio - dunque di produzione - ar-
rivate al gestore della rete elettrica na-
zionale. Insomma, il potenziale è altis-
simo ma quando si vedranno quelle pale e
qegli impianti nfotovoltaici? Lo scorso
marzo il Consiglio dei ministri ha sbloc-
cato sei parchi eolici tra il Foggiano, Ma-

tera e Sassari. Ma nella sola Puglia, al
pari della Basilicata interessata a pro-
muovere la svolta «green» con cui al-
leggerire il costo in bolletta e diversi-
ficare le fonti, vi sarebbero ancora al-
meno 400 pratiche pendenti finalizzate a
un aumento della capacità pari a 15GW e
in grado di contribuire al raggiungimen-
to del target italiano di 76GW previsto per
il 2026. Target che, ben presto, sarà rivisto
alla luce delle nuove direttive europee e
della urgenza determinata dal conflitto
nell’Est Europa.

Dunque semplificazione per la produ-

zione da fonti rinnovabili, puntando an-
che sulla geotermia. Ma come fare a su-
perare la montagna di ricorsi al Tar, il
ginepraio di autorizzazioni e i veti in-
crociati che non si placano nei territori
(come l’impianto eolico off shore nel ca-
nale d’Otranto insegna)? Ci penserà il
commissario, dicono da Roma facendo
storcere il naso anche ai consiglieri re-
gionali favorevoli alla svolta energetica.
«Non decidere e addirittura salutare con
sollievo l’intervento di espropriazione
dei poteri da parte del Governo nazio-
nale, significa - attacca Fabiano Amati -
scegliere di non scegliere in ogni pro-
cedimento in cui c’è da esprime un parere
o adottare un provvedimento». E anche
tergiversare, insiste, è un danno. «Ri-
fiutare gasdotti, navi di rigassificazione,
serbatoi Gnl, parchi eolici offshore e im-
pianti di energia rinnovabile, significa
schierarsi dalla parte dell’inquinamento,
della povertà e della guerra». Il Pd in
Puglia, almeno su questo, appare mo-
nolitico: ha depositato una mozione per
sollecitare Emiliano a incalzare il mi-
nistro sui progetti che ci riguardano. E il
governatore si è detto pronto a seguire
passo passo ciò che gli diranno da Roma.
Ma la burocrazia, si sappia, è più tosta da
abbattere di un carrarmato russo e le
insidie sulla strada energetica sono tan-
te. Ce la farà il commissario?

PREMIER Mario Draghi GOVERNATORE Michele Emiliano
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A G R O A L I M E N TA R E
DOPO IL VINITALY DI VERONA

Olio, lo spettro dei rincari
«Extravergine penalizzato»
Effetto guerra sull’estratto dai semi. Unapol: «Servono aiuti sullo stoccaggio»

I DATI
Sono oltre 160mila le aziende regionali che
coltivano 370mila ettari di oliveti. Nel 2021 la
resa è aumentata del +38% rispetto al 2020

GIANPAOLO BALSAMO

l L'Italia torna sul secondo gra-
dino del podio della produzione
olivicolo olearia mondiale per la
campagna 2021-2022 così come la
Puglia, polmone olivicolo del Pae-
se, con un +38% sullo scorso anno,
si conferma la regione che pro-
duce la metà del prodotto italiano
(184.723 tonnellate pari al 53,49%).
I dati sono stati confermati dal
coratino Tommaso Loiodice, pre-
sidente dell’Unione nazionale as-
sociazioni produttori olivicoli, in-
tervenuto nei giorni scorsi
all’evento «Sol & Agrifood», il sa-
lone dell’olio di oliva, nell’ambito
del «Vinitaly» di Verona.

È stata l’occasione anche per
evidenziare una serie di problemi
che interessano le oltre 160mila
aziende pugliesi che coltivano cir-
ca 370mila ettari di oliveti.

«I dati confermano che l’olivi -
coltura italiana è un comparto
strategico per la crescita e il ri-
lancio non solo dell’economia na-
zionale ma anche della tenuta so-
ciale e ambientale della nazione.
Per questo - spiega Tommaso
Loiodice - forse è arrivato il mo-
mento di pensare ad un evento
nazionale che veda l’olio di oliva
protagonista assoluto dell’evento
e non “figlio di un Dio minore”
come ospite del Vinitaly dedicato
alle eccellenze vitivinicole».

Un settore, quello olivicolo, che
ha la necessità di superare alcune

criticità oramai divenute atavi-
che.

«Aumentare le capacità di stoc-
caggio di olio in Puglia (maggiore
produttrice di extra vergine) - ag-
giunge il presidente di Unapol -
eviterebbe di non svendere il pro-
dotto nel periodo della raccolta
ma di avere a disposizione, per
l’appunto, luoghi dove conserva-
re il prodotto per poterlo collocare
sul mercato con opportuna ed ocu-
lata gradualità». È auspicabile,
inoltre, che le aziende possano
avere maggiore capacità di acces-
so al credito per sostenere i costi
delle operazioni colturali annesse
all’attività e che la grande distri-
buzione possa partecipare attiva-
mente al tavolo di filiera perché
solo in questo modo forse si com-
prenderebbe «che l’evo non può
più essere utilizzato come com -
modity ma trattato come un vero e
proprio cibo con proprietà nutra-
ceutiche e salutistiche che lo fac-
ciano paragonare più a un far-
maco che ad altro».

Non mancano le ripercussioni
della guerra in Ucraina anche sul
comparto olivicolo. «Gli effetti,
purtroppo, - conferma Loiodice - li
stanno pagando anche gli olivi-

coltori che si sono visti lievitare i
costi del carburante, anche quello
agricolo, e come se ciò non ba-
stasse i prezzi dei concimi si sono
più che raddoppiati proprio nel
momento in cui le operazioni col-
turali negli oliveti sono quelle del-
la concimazione e delle arature.
Per gli olivicoltori pugliesi, poi, il
danno si amplifica ulteriormente
perché se si vuol tener fede alla
direttiva di contrasto alla pande-
mia vegetale degli olivi, la xylella,
occorre effettuare trattamenti fi-
tosanitari di contrasto al vettore
“sputacchina” ed ulteriore aratu-
ra anche se in maniera diversi-
ficata (obbligatoria e consigliata)
a seconda delle zone.

A questi rincari occorrerà te-
ner conto di quelli che si regi-
streranno nel momento in cui si
dovrà procedere alle operazioni di
irrigazione, imprescindibili se si
vogliono ottenere ancora produ-
zioni degne di tal nome e di qua-
lità. Gli effetti dei rincari dei costi
energetici saranno devastanti».

UNAPOL Tommaso Loiodice



VENERDÌ 15 APRILE 2022 LA GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO 9



L'Adriatico 16-APR-2022
da pag.  27 / 
foglio 1

Dir. Resp.:  Pierangelo Putzolu  5386 www.mediapress.fm



19-APR-2022
da pag.  1-15 /
foglio 1 / 2

Dir. Resp.:  Fabio Tamburini  5386 www.mediapress.fm



19-APR-2022
da pag.  1-15 /
foglio 2 / 2

Dir. Resp.:  Fabio Tamburini  5386 www.mediapress.fm



19-APR-2022
da pag.  1-5 / 
foglio 1 / 2

Dir. Resp.:  Fabio Tamburini  5386 www.mediapress.fm



19-APR-2022
da pag.  1-5 / 
foglio 2 / 2

Dir. Resp.:  Fabio Tamburini  5386 www.mediapress.fm



Il Sole 24 Ore              15 aprile 2022



Il Sole 24 Ore 16 aprile 2022



Il Sole 24 Ore                16 aprile 2022





Giovedì 14 aprile 2022 LA GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO - Quotidiano fondato nel 1887 www.lagazzettadelmezzogiorno.it

LE ALTRE REDAZIONI
Bari: 080/5470431
Barletta: 0881/779911

Brindisi: 0832/463911
Lecce: 0832/463911

Taranto: 099/4580211
Matera: 080/5470268

Potenza: 0971/418511

ABBONAMENTI: tutti i giorni esclusi i festivi: ann. Euro 280,00; sem. Euro 152,00; trim. Euro 90,00. Compresi i festivi: ann. Euro 310,00; sem. Euro 175,00;
trim. Euro 100,00. Sola edizione del lunedì: ann. Euro 65,00. Estero: stesse tariffe più spese postali, secondo destinazione. Per info: tel.

080/5470205, dal lunedì al venerdì, 09,30-13,30, fax 080/5470227, e-mail commerciale@gazzettamezzogiorno.it. Copia arretrata: Euro 2,60. Tel 080/5470213

Redazione: Corso Pietro Giannone, 1 - Tel. 0881/779911 - Fax: 080/5502300 - Email: redazione.foggia@gazzettamezzogiorno.it
Pubblicità-Mediterranea S.p.A Foggia e Bat: Corso Pietro Giannone, 1 - Tel. 0883/881264

Necrologie: www.gazzettanecrologie.it - Gazzetta Affari: w w w. g a z z e t t a f f a r i . c o m

BORGO CROCI
RIGENERARE

LA CONVIVENZA
E IL QUARTIERE
di FILIPPO SANTIGLIANO

Fu una esperienza comu-
nitaria e spirituale a
spingere le Istituzioni,
tra gli anni Sessanta e

Settanta, a prendersi cura della
baraccopoli di borgo Croci, quella
cresciuta a dismisura a sud della
Chiesa del Calvario tra via San
Severo e viale Candelaro.
Quell’esperienza fu condotta dai
salesiani del Sacro Cuore che,
all’epoca, abbandonarono la cano-
nica della parrocchia per vivere
anche loro da baraccati. Inizia con
questa testimonianza sul campo,
anche evangelica se vogliamo, il
piano di risanamento di borgo
Croci, proseguito a singhiozzi, a
volte pilotato da brogli e cattiva
politica (le baracche venivano ri-
vendute da chi otteneva una abi-
tazione), fino all’arrivo di un sin-
daco come Agostinacchio che con-
segnava le chiavi degli alloggi
contemporaneamente all’abbatti -
mento di quei manufatti insalubri
e vergognosi. Al posto di quelle
baracche, il primo sindaco di Fog-
gia eletto direttamente dal popolo,
ci realizzò dei giardini pubblici,
all’epoca ridicolizzati da chi non
aveva argomenti (infatti chiama-
vano quel sindaco Paolo il giar-
diniere) per fare polemica. Sta di
fatto che quella stagione, che ri-
prese quella degli anni Settanta
guidata dall’Iacp (quando costrui-
va case popolari), si è poi fermata e
negli ultimi 25 anni di risanamen-
to non se ne è più parlato nono-
stante i Pirp, i contratti di quar-
tiere e tutte le strumentazioni ur-
banistiche disponibili con il cor-
redo di finanziamenti servito solo
a pagare gli studi di progettazione.
Ora si riparla di rigenerazione di
borgo Croci, con l’auspicio che le
baracche e l’edilizia di risulta pos-
sa essere spazzata via, grazie ad
un progetto finanziato dal Gover-
no e che porterà in dote 15 milioni
cash più 50 di milioni da altre fonti
compreso il sistema privato. E’
una grande occasione per elimi-
nare il degrado e generare qualità
urbana in quella zona di Foggia
dopo decenni di attesa. Per questo
non va sprecata.
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